
Dicci, Francesco, qual segreto cela
questa tua pace bella e universale,
che ti fa re di tutto nel creato
da cui l’Adamo fu diseredato.

È la letizia della gente semplice.
È lo stupore della gente dotta.
Il gran sultano stesso ben lo vede.
Lo riconosce pur chi a Dio non crede.

In libertà ti cercano gli uccelli
e intorno a te festeggiano la vita.
Non con granaglie varie tu li chiami.
Non in dorata gabbia tu li chiudi.

Corre il leprotto tutto sbigottito
e sicurezza ritrova nel tuo grembo.
S’alcuno il pesce vivo ti regala,
tu lo rigetti in acqua e ti fa festa.

Sulla tua mano resta il bel gabbiano,
mentre rapito sei nel tuo Signore.
Non ci stupisce sul tuo cuor vedere
leone o lupo o tigre riposare.

“Fratelli miei, l’Amore tutto muove.
È volontà e potere d’Uno solo.
Amate sempre il suo volere santo,
agnello e lupo in pace a voi verranno”.
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Tutto muove


